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La scadenza. Fondi europei a rischio
se i cantieri non partono entro il 31 maggio

7La galleria geognostica che
deve essere realizzata alla
Maddalenadi Chiomonte, in Val
Susa, servirà per studiare le
caratteristiche della montagna
sotto cuiverrà successivamente
scavato il tunnel di base tra
Italia e Francia. Ma, come per le
discenderiegià realizzate in
Francia, la galleria servirà anche
nella fase successiva, quando la
lineasarà operativa. Una sorta
di tunnel di sicurezza e di
soccorso, oltre che di areazione.
Per L’Ue l’avvio di questi lavori
entro il 31 maggio è
fondamentale.

«Si parla di militarizzare
l’area: se la ragione
non dovesse prevalere
l’ipotesi è percorribile»

Torino-Lione, allarme finale
Enti locali e imprese chiedono al Governo di sbloccare i lavori superando le proteste

TORINO

Per Mariella Enoc, presi-
dente di Confindustria Pie-
monte, è arrivato il momento
diunimpegnodirettodellaso-
cietà civile nella vicenda della
lineaferroviariaadaltaveloci-
tà tra Torino eLione.

Sino ad ora sulla Tav si so-
no viste solo le proteste di
chi è contrario all’opera. Co-
me è possibile coinvolgere,
in un impegno diretto, chi è
invecefavorevoleallanuova
lineaferroviaria?

Ovviamente non penso ad
una sorta di contromanife-
stazione per arrivare a uno
scontro. Noi, che siamo favo-
revoli, dobbiamo usare le pa-
role di carta contro i sassi
dei violenti. Ma non ci sono
più tempi per continuare a
discutere a vuoto. È arrivato
il momento della riflessione
seguita immediatamente
dall’impegno.

Quando si rivolge alla so-
cietà civile, pensa a qualcu-
noin particolare?

All’intera società civile. A
tutti coloro che sono in gra-
do di comprendere i benefici
che l’Alta velocità garanti-
rebbe al territorio piemonte-
se, oltre che all’intera Italia.
Tutti devono ora dare un se-
gnale per il sì, dopo che per
tanti anni abbiamo solo visto
il proliferare di segnali per il
no. È ora che la società civile
smetta di limitarsi al solito e
inutile borbottare e dimostri
di avere coraggio. Sempre
nei limiti della legalità.

Ma le sassaiole nei giorni
scorsi, unite all’impunità di
cuigodonoaTorinogliespo-
nenti dell’ultra sinistra, non
aiutano ad infondere corag-
gioalla societàcivile.

È vero, bisogna aiutare chi
è favorevole alla Tav ad
esprimersi liberamente. C’è
una paura serpeggiante che
impedisce di far sentire la
propria voce, occorre inter-
venire per garantire la liber-
tàdi parola ancheachi sostie-
ne la nuova linea ferroviaria.

Maiproblemisonosoltan-
todiordinepubblico?Ociso-
no resistenze e dubbi anche
alivello governativo?

Nessun dubbio, nessuna
remora. A livello governati-
vo c’è l’assoluta volontàdi re-
alizzare l’opera. Non ci sono
tentennamenti di sorta, d’al-
tronde tutti i partiti di tutti
gli schieramenti si sono di-
chiarati favorevoli. La volon-
tà politica, dunque, non man-
ca. Però bisogna passare dal-
la volontà ai fatti, bisogna
che l’opera parta.

Il problema della violen-
za, tuttavia, rimane.

Indubbiamente i toni ed i
comportamenti dei sosteni-
tori del "no" sono diventati

intollerabili per un Paese de-
mocratico; lunedì scorso
hanno che la loro forza di co-
municazione è ormai legata
allasola violenza, unaviolen-
za che vuole ostacolare il la-
voro e l’occupazione e che
non può essere assolutamen-
teaccompagnata dallaconni-
venza di istituzioni locali e
darappresentanti sul territo-
rio dello Stato e della legali-
tà. Tra le persone contrarie
all’opera ci sono gli irriduci-
bili per principio e ideologia
che vorrebbero un mondo
paralizzatoerivolto alla prei-
storia: professionisti del
"no" a qualunque progetto.
D’altra parte è facile blocca-
re e distruggere. Con questi
oppositori non c’è spazio
per dialettiche costruttive.

C’é anche un’opposizione
diversa?

Sì, ci sono i contrari per va-
rie altre ragioni. E a loro ci si
deverivolgere–istituzioni,ca-
tegorie imprenditoriali, uni-
versità–perrenderlipartecipi
diunaprogettazionechesupe-
ra il contingente e che deve
proporre modelli, percorsi e
partnership per una Valle di
Susachevuolritrovareunadi-
mensione di crescita e di svi-
luppo. Io personalmente e
Confindustria Piemonte sia-
mo a completa disposizione
per raccogliere idee e propo-
ste ed elaborarle insieme sui
tavoli di approfondimento
aperti a tutti i livelli istituzio-
nalie territoriali.

Ma se, in questi giorni,
dovesse prevalere l’ala
violenta, come si può riu-
scire a far iniziare i lavori
alla Maddalena?

Nei giorni scorsi si è ipotiz-
zato di rendere l’area militare.
Senondovesseprevalerelara-
gionevolezza, allora potrebbe
essere lasoluzione.

A.Gr.
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La richiesta. Lettera al ministro Maroni
affinchégarantisca lasicurezza dei siti

COM’È

1991-2023
Per la linea moderna
ad Alta velocità i tempi
superano i tre decenni

Augusto Grandi
TORINO

Confindustria e Confapi,
AssociazioneCommerciantie
Collegio Costruttori. Ma an-
chel’exsindacodiTorino,Ser-
gio Chiamparino, ed il nuovo,
Piero Fassino; l’assessore re-
gionale ai Trasporti, Barbara
Bonino, ed il sottosegretario
Mino Giachino. All’invito
dell’Unione industriale di To-
rino, per un fronte compatto a
favore della Torino-Lione fer-
roviaria, hanno risposto tutti,
aldilàdelleappartenenzepoli-
ticheeassociative.

«D’altronde – sottolinea il
presidentedegliindustrialisu-
balpini, Gianfranco Carbona-
to–mancanopochigiornial31
maggio,dataultimaperfarini-
ziarei lavorial tunnelgeogno-
sticodellaMaddalenaedotte-
nere i finanziamenti euro-
pei». Dunque occorre agire.
Perchéil tempoperleparoleè
scaduto. Tutti, al tavolo
dell’Unione industriale, sono
consapevoli che si rischia di
arrivare ad uno scontro, dopo
che i sedicenti insurrezionali-
sti hanno offerto un primo as-
saggio della protesta con una
sassaiola contro forze dell’or-
dine, lavoratori delle ditte im-
pegnate nei cantieri, automo-
bilisti. Per questo Carbonato
invierà una lettera al ministro
dell’Interno, Roberto Maroni,
affinché sia garantita la sicu-
rezza dei cantieri. In altri ter-
mini si chiede che le forze
dell’ordinepossanointerveni-
re contro chi tenterà di impe-
dire l’avvio dei lavori.

«Voglioassicurare - prose-
gue Carbonato – il più totale
appoggio alle forze dell’ordi-
ne. Quanto alla magistratu-
ra, ci auguriamo che faccia la
sua parte». Nessuno, tra i
partecipanti all’incontro, fo-
menta polemiche, ma le per-
plessità sull’operato dei ma-
gistrati torinesi sono notevo-
li in merito alla tolleranza
nei confronti dei soliti vio-
lenti. Un aiuto è però venuto
ieri da Cuneo, con un’opera-
zione di arresti e perquisizio-
ni in relazione ad incidenti
provocatidagli insurreziona-

listi piemontesi in febbraio.
Così da un lato si procede

sul fronte dell’ordine pubbli-
co, dall’altro si cerca di evi-
denziare i vantaggi garantiti
dalla Tav. Carbonato sottoli-
nea come l’investimento del-
laFiat inBertone,checoinvol-
ge1.100lavoratori,determine-
rà un incremento di mezzo
punto del Pil provinciale di
Torino. Mentre i lavori per la
Tav creeranno 5-6mila unità
di lavoro equivalente, oltre
agli effetti positivi quando
l’opera sarà completata.

«È però arrivato anche il
momento – aggiunge Maria
Luisa Coppa, presidente
dell’Ascom – che il territorio
coinvolto nei lavori percepi-
sca concretamente i primi
vantaggi.Perchéicantieripro-
vocanoindubbiamentedeidi-
sagi, ma garantiscono anche
lavoroericaduteeconomiche
importanti». Coppa insiste
moltosullapercezionedelter-
ritorio, anche perché sino ad
ora non si sono viste neppure
lebricioledei300milionipro-
messiallaValSusacomecom-
pensazioni. Trecento milioni
che, inunaprimafase,dovreb-
bero ridursi a 30, ma neppure
questi sono arrivati. E anche
Fassino ha invitato ad accele-
rare i tempi per l’utilizzo di
questi fondi. Il nuovo sindaco
ha inoltre ribadito che non re-
alizzare la Torino-Lione «ta-
glierebbe fuori il Piemonte».

Incompensoilprogetto–co-
meharicordatoneigiorniscor-
si Mario Virano, presidente
dell’Osservatorio per la Tori-

no Lione – è stato modificato
perandareincontroallerichie-
ste dei sindaci. L’obiettivo è di
arrivare, nel 2023, ad unaTori-
no Lione che utilizzi il tunnel
di base sotto le Alpi, percorra
l’attuale linea "storica" sino a
Buttigliera, attraversi la colli-
na morenica per raggiungere
la piattaforma logistica di Or-
bassano, colleghi Torino e si
innesti a Settimo sulla già esi-
stente linea ad alta velocità
perMilano.

Inpratica, inattesadi trova-
re le risorse per i lavori previ-
sti in Val Susa, si lavorerà solo
sul nodo di Torino e sul tun-
nel di base, lungo oltre 50 km,
che collegherà Piemonte e
Francia. Secondo Virano ser-
viranno 8 miliardi di euro per
lagalleria,maancheperrealiz-
zare la stazione internaziona-
le di Susa. Quanto al nodo di
Torino, da Buttigliera a Setti-
mo Torinese, dovrebbe avere
uncostodi2miliardiedessere
ultimato sempre per il 2023.
Ma si è creato il problema di
Settimo perché il sindaco Al-
do Corgiat, pur favorevole
all’opera, ha chiesto che si in-
tervengaperevitarechelacit-
tà sia attraversata e divisa da 3
linee tutte in superficie: la li-
neastorica,l’altavelocitàTori-
no-Milano e la gronda merci
in arrivo da Orbassano con la
nuova linea per Lione. Una ri-
chiesta su cui ha concordato
anche il ministero delle Infra-
strutture, dando il via libera
ad uno studio di fattibilità per
interrare almeno una linea.
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INTERVISTA MariellaEnoc

2001
Il primo rapporto

Adicembrevieneconsegnatoda
Alpetunnelilrapportofinaledegli

studipreliminariperlaFrancia

2002
Partono i lavori

Avviodeilavoriperlacostruzione
dellaprimadiscenderia

Villarodin-Bourget.Terminerànel
2007.Saràseguitanel2003dalla

seconda(terminatanel2010)e
nel2005dallaterza(finitanel

2009)

2003
La legge

LeggeDgcperleimpreselocali:
48%deisubappaltiedelle

fornitureperlediscenderiead
aziendedellaMaurienne.

RicadutefiscaliperiComunipari
all’1%delcostodeilavori

L’Alta velocità Torino-Lione

PIÙ RAPIDI NELL’800

Il traforo
Il31agosto1857,ilreVittorio

EmanueleIIordinòl’iniziodei
lavoridiscavodeltunnel
ferroviariodelFrejus(nellafoto:
vedutadeicantieriperla
costruzionedeltunnelsulversante
italiano,intornoal1867)conun
finanziamentodi42milionidilire.
Nel1871,annodellasua
inaugurazione(decennale
dell’Unitàd’Italia), iltraforodel
Frejusfuilprimotunnel
ferroviarioapassaresottoleAlpi:
nelloscavo,perlaprimavoltaal
mondo,venneroutilizzatiinmodo
significativostrumentimeccanici.
Ilcostototalefudicirca70milioni
dilire.L’operaeratecnicamente
moltocomplessa,edillavoronel
cantiererischiosotantochealla
finedeilavorisicontarono48
mortifraicirca4milaoperaiche
prestaronoilloroservizio
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Carta della nuova linea Torino Lione (secondo il progetto preliminare 2010 in Italia e l’inchiesta pubblica 2011 per la tratta francese)
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Saint-Étienne
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Bourgoin-Jallieu

Avressieux

Mâcon

Ambérieu-en-Bugey

Saint-Jean-de-Maurienne

Avigliana

Ivrea

Orbassano

Bardonecchia

Modane
Susa

Aosta
Albertville
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FRANCIA

2001
Il rapporto finale
Rapportofinaledeglistudidi
fattibilitàconsegnatoda
Alpetunnelall’Italia

2006
Nasce l’Osservatorio
Costituzionedell’Osservatorio,
presiedutodaMarioVirano,dopo
gliscontridellafinedel2005

2008
Orientamenti
Consegnatiglistudisulfuturo
tracciato,seguitinelgiugno2010
dalprogettopreliminare.

2011
Il termine ultimo
Entroil31maggiodevonoiniziare
ilavoriperladiscenderiaitaliana
dellaMaddalena

«La società civile
ora faccia sentire
la propria voce»

Presidente. Mariella Enoc,
Confindustria Piemonte

Lapartitadell’Altavelocità
L’IMPASSE DELLA TAV

IMAGOECONOMICA

COM’ERA

1857-1871
Il traforo ferroviario
del Frejus fu il primo
a passare sotto le Alpi

In grave ritardo
Ilcollegamentoadaltavelocitàtra

TorinoeLioneèstatoconcepitonel
1991,conlafirmadellaConvenzione
alpina.L’operahafattolasua
comparsaufficialeconl’accordotrai
governiitalianoefrancesedel2001.
L’entrataineserciziodellalineaè
previstaperil2023,a32annidi
distanza.Ilmonitoraggiodell’opera
intemporealedaparte
dell’Osservatorioinfrastrutture
NordOvestgiudical’interventoin
«graveritardo».Èprevistaunalinea
dioltre250kmdicuicirca52di
tunneltralaBassaValSusa(Italia)e
SaintJeanMaurienne(Francia).La
solatrattacomunedovevacostare6,7
miliardienel2004l’alloragoverno
BerlusconiconcordòconlaFrancia
chel’Italiasisarebbeaccollatail67%
dell’onere.Oralacifraèlievitataoltre
i9miliardiel’Italiavorrebbedividere
icostial50%

ITALIA

Galleria geognostica


